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	 	 	Riporto	 	526

	»	a 5	Settembre	di sei	» 300

	»	a 8	          »	di sette	» 200

	»	a 16	          »	di sei	» 400

	»	a 16	          »	di otto	» 300

	»	a 28	          »	di 8	» 800

	»	a detto della bontà di 5	» 200

	»	a 18	Ottobre di 5	 	» 150

	»	a 19	di 5	 	» 300
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DOCUMENTO XVII.





Permissione data dalla Signora Principessa D. Violante a Giuseppe Vike di costrurre una Zecca nel luogo di Rovegno. — 1668 li 20 Dicembre in Genova.






L’Eccellentissima Principessa D. Violante Lomellina Doria concede licenza e dà facoltà a Giuseppe Vike di poter costrurre una Zecca nel luogo di Rovegno, per servizio della quale gli concede la casa che vi ha la Principal Camera, che serve per granaro; e se detto Vike haverà bisogno d’altra casa, la prenderà a pigione per suo conto, et sue proprie spese, servendosi dell’acqua del molino, senza distoglierla dal medesimo, per una Ruota, e se potrà aggiongerne per uso della lavoratione della Zecca, con fare pure a sue spese quelle fabriche, che fussero necessarie, per fabbricare ottavetti della bontà, e forma, che S. E. ha concesso all’altre Zecche di Loano e Torriglia, e che se fusse per concedere in l’avenire, et in conformità delle mostre che si faranno prima di battere; con la pigione di pezzi duemila da 8. R. da B. 96 l’uno, per due anni di certo da cominciare il giorno della prima battuta, et un’altro anno ad elezione del S. Giuseppe, quale ha-
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